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Firenze, 4 marzo 
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IL DISCORSO: DEL SIG. THIERS 


Il sig. Thiers nell'ultimo suo.-discorso 
tenuto dinnanzi: al- Corpo: legislativo. fran- 
cese, parlando dell’Italia, disse: 


l.governo francese feca.la guerra d'Italia 
© questa ebbe una grande, popolarità in una 
parte del paese. Questo è vero; ma se pri- 
ma d’intraprendere questa guerra, si avesse 
consultata la Francia intera; non si sarebbe 
forse elevata qualche. obbiezione. che. avrebbe 
potuto rallentare la. rapidità. della. nostra 
azione? 

Se non che, si volle fondare l’anità italiana? 
Si. riuscirà a farlo? E permesso di.dubitarne 
quando, si. vedono. gl’ italiani cotanto. appas- 
sionati, a quante dicesi, per l’unità, rifiutare 
di sobbarcarsi.a 100.milioni d’imposte nuo- 
ve, necessarie. per pagarla. 

Se l’unità italiana. non si stabilisce, sarà 
una grande confusione: per la nostra politica; 
se al contrario si stabilisce, essa avrà creato 
a’ nostri fianchi una nazione di 26. milioni 
d’ uomini pronti a porgere la mano ad una 
altra nazione. di 40 milioni di tedeschi. Si 
può egli mai comprendere .che .la. Francia 
siasi prestata ad un’opera simile? (rumori). 

Ora in quale situazione sì è posta la Fran- 
cia, fra l’Italia che vuol prendere Roma ed 
il papato che. vuole restarvi? Si parla di ri- 
conciliare, l’Italia: ed il papato. Come sperarlo 
quando l’Italia dichiara ogni giorno, per bocca 
de’ suoi ministri, ch’essa intende la conven- 
zione del 45. settembre in. modo diverso da 
quello che.noi l'intendiamo.? Eisa lo ha te- 
stè dichiarato alla Spagna in un linguaggio 
tale che: non lascia luogo ad alcun equivoco, 

La Francia abbandonerà dunque |’ Italia 
che è opera sua, oppure, contro tutte le pro- 
messe faite ai cattolici , abbandonerà essa il 
papato che è l’opera di mile anni? 

Se il governo avesse al principio trevato 
qui qualche contraddizione di natura ad ar- 
restarlo nella via in cui s’impegnava, sarebbe 
adesso nell’ imbarazzo immenso in cui sì è 
collocato? 

Abbiamo voluto’ riprodurre tutto i 
brano del discorso ‘che ci riguarda, per- 
chè ci premeva innanzi tutto che i let- 
tori giudicassero. il. valore delle idee e- 
sposte dalla loro intrinseca qualità, e. non 


in certi casì, può: essere fallace. 

Quando ‘parla uno: di questi grandi 0- 
ratori, ordinariamente la fama colle sue 
mille trombe spande per tutto il mondo 
un'esplosione di ammirazione ed altro non 
si sa ripetere che, bene, bravo, magnifico, 
incomparabile. Ma esaminiamo un po’ le 
idee sostenute e vediamo:se un uomo che 
fa più volte ministro ‘della ‘Francia e ‘che 
si eleva ‘a censoré della politica ‘del se- 
condo impero, mostri di avere un piano 
politico , al cui confronto, quello dell’im- 


_.peratore meriti. di essere biasimato. 


Noi crediamo che. quando. .il sig: Thiers 
dice che se sì fosse interrogata tutta la 
Francia sarébbesi’ rallentata la rapidità 
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RASSEGNA MUSICALE 


L’impresario del’ Pagliano ha invocato le 
stelle...’ del firmamento teatrale, e' due stelli 
0 ‘due’'astriv'comec direbbero il Sistra ed il 


© Pirata; sono veriute ‘a:consolarle. Una di asse 
non’ affermerò che sia stata scoperta recerl- È 


lissimamente ‘dagli ‘astronomi, ‘ma è ancora 
abbastanza fulgida: La signora Erminia-Fre: i 
zolinî brilla da ‘parecchi anni sulle scené, 
e se Ja:914 È 


La, geco del santo Î | |'nesta. ‘Se “il {signer Marzi istituisse’ ‘una 


Non, è più quella 


è ancora quella l'art squisita che congiun 
al sentimento drammatico vi commuove C. 
in qualche’ pulito, come nel sublime ‘ada 

del rondd della Sonnambula,' vi strappa le 


lagrime. | 


tini, 


pl f i 
| Tuito non'è ‘all'altezza ‘della mirabile e: 
cuzione di questo pezzo. La signora i 
i de, immensa quando canta a fidr' 
{ 


dell’azione francese in Italia; abbia voluto 
esprimere il concetto che la guerra, cioè, 
del 1859 non si sarebbe falta. ‘A fronte 
d’un risultato vittorioso che aggiunse glo- 
ria alla nazione, e che, oltre la gloria, le 
portò anche: un ;.non. piccolo vantaggio 
materiale, quale fu quello dell’'acquisto di 
Savoia e Nizza, il venir ‘a dire che la 
guerra avrebbe dovuto farsi in modo meno 
rapido,, parrebbe quasi esprimere il con- 
cetto:.che la, guerra avrebbe dovuto; per- 
dersi e non vincersi. E: non crediamo che 
questo possa essere nella ‘mente dell’ illu- 
stre. storico francese. 

Esso. vuol dire in sostanza, che la vit- 
toria del 1839" colle sue»conseguenze mo- 
rali e materiali, ‘quali furono per la Fran- 
cia l'accrescimento del territorio e dell’in- 
fluenza, non .basta a compensare il danno 
che serge ‘dall’ unificazione dell’ Italia e 
dalle angustie' in cui fu posta l'opinione 
dei cattolici. 
sl se il valore d’un uomo di Stato lo 
sf deve pesare dai concetti politici che e- 
sprime e non dalle frasi con cui li esprime, 
noi lasciamo giudicaro liboramonto dai duo 
lati delle Alpi, se sia proprio l’antico mi- 
nistro di Luigi Filippo quello che può 
fare impallidire la fama politica "di Na- 
poleone III. n 

Non losi giudicherà in Italia, dove si è 
interessati nell'opinione contraria; ma nem- 
meno in Francia dove, come dice lo stesso 
oratore, l’opiuione pubblica si è pronunciata 
plaudendo, alla guerra. del.,1859 e. dove 
è impossibile che 1’ orgoglio di sentirsi una 
nazione così forte e potente lasci luogo 
alle immaginarie paure che atterriscono la 
mente del signor Thiers per. la vicinanza 
di 26 milioni di italiani. 

Ma dove ci parve anche più. debole lo 
spirito indagatore: dello statista francese, 
si è quando ei vuole farsi un arma del 
l’incompatibilità supposta fra il papato e 
PItalia, per trarre la conseguenza ‘d’ una 
permanente inquietudine del sentimento dei 
cattolici. Se il signor Thiers avesse. sola- 
mente ricordato alcuni fatti recenti, avrebbe 
dovuto mostrarsi più tranquillo da questo 
lato, perchè se un.fatto così importante 
come la rieorciliazione fra il papato e VI- 
talia non è ancora nel dominio delle cose 
compiute, è però ben lontano dal meritare 
di essere qualificata fra le cose ‘impos- 
sibili. s 

Dovea' rammentare solamente la mis- 
sione Vegezzi e.le infinite cure che irea- 
zionarii si diedero: per farla cadere a vuoto 
e poi avrebbe veduto che ‘qu®sta ‘impos- 
sibilità da lui asserita non è degna d’ una 
mente. acuta.» Sela ‘riconciliazione » fosse 
impossibile, 1’ Austria non avrebbe spedito 
apposta il signor Hubner.-a rinforzare, il 
lavoro del: signor Bach Ora, chi:dice al si- 


rc nre 


di labbro, dovrebbe astenersi dallo sforzare 
la voce, dalle ‘fioriture di cattivo gusto, da 
certe varianti che non aggiungono pregio 
alla ‘musica del' Bellini e ‘ne falsano il carat- 
tere’ semplice ed’ affettuoso. ‘In complesso, 


però, convien riconoscere che la celebre can- ‘ 


fante fu ‘molto applaudita e i frequentatori 
del Pagliano, all’uacir ‘dal teatro, facevano 
tra ‘lei ‘e Ja signora‘ Patti dei confronti’ che 


non tornavano ‘a vantaggio di quest’ultima.‘ 
| Una ‘frasè ‘inspirata’ dal cuore val più che 


cento ‘prodigi d’agilità, e tra un artista che 
commuove’ ed un altro che sorprende, il pub- 
blico non esita a dar la preferenza al primo. 
Questa è Ja ‘vera ragione per la quale la si- 
Erora Frezzolini ha iri qualche punto dell’o- 
perà ecclissatà ‘la Patti, sebbene questa le sia 
ora di gran lunga superiore ‘pet freschezza 
di'‘Vocè è franchezza d'esecuzione. ©‘ 


i Accanto alla ‘Frezzelini-ai distinse il tenore 
o, Sarti, cantante di garbo. Ai coristi del‘ 
Pagli 


o’ però la Sonnambula' è sempre fa- 


scuola ‘di cori farebbe opera santa, ma non 
lo farà perchè le ‘opere sante conducono’ di- 
ritto al Paradiso e gl’impresari teatrali ge- 
neralmente ‘non aspirano al regno dei cieli. 

Ciò' sia detto senza toglier la dovuta lode 
al‘signor Luciano ' Marzi ‘a eui dobbiamo 
esser grati di ‘averci fatta ‘udire la Frezzolini 
‘e ‘del ballo L’ avventura ‘di carnovale allestito 
‘ton cira' grandissima‘ quale ‘appena si po- 


gnor Thiers che la vittoria debba sempre 
restare all’ opinione reazionaria? 

Che poi la riconciliazione sì faccia in- 
terpretando la convenzione del 15 settem- 
bre ad un. modo 0° nell’altro, che cosa 
importa ad un cattolico così fervente qual è 
il signor Thiers? Quando il Papa se ne 
sarà dichiarato soddisfatto, noi dimandiamo 
chi; fra i 200 soliti milioni di;cattolici, avrà 
il diritto di lagnarsene e di mostrarsi più 
esigente del Santo Padre? 

Non è poi vero che la Francia non sia 
stata consultata intorno alla guerra d’I- 
talia. Il Corpo legislativo francese ebbe ad 
esprimere intorno a questo fatto il suo 
parere, e dal momento che il sig. Thiers 
confessa. che. questa guerra. ebbe a racco- 
gliere .il plauso dell’opinione pubblica, si 
può ben dedurne la conseguenza che l’ap- 
provazione data dai Corpi costituiti corri- 


spondeva al sentimento della nazione fran- , 


cese. 

Certamente non fu interrogata la rap- 
presentanza della nazione, quale la si avea 
sotto la monarchia del luglio, e noi non 
abbiamo fatica a concedere chele Camere 
di Luigi Filippo, uscite dal-voto di 200,000 
elettori, avrebbero dato. su questo argo- 
mento una risposta un po’ diversa da quella 
che si ebbe dal Corpo legislativo, emana- 
zione del suffragio universale; ma con qual 
fondamento di verità si potrebbe soste- 
nere che la Francia parlasse più autore- 
volmente per l’organo della prima che per 
bocca del secondo? La rivoluzione del 
1848 ha giudicato in questa materia. 

Per. quanto. riguarda il. giudizio. pro- 
nunciato dal signor Thiers contro l’unità 
d’Italia, perchè non vogliamo pagare cento 
milioni di nuove imposte, noi non lo con- 
sideriamo come un argomento molto serio. 

Quando si condanna un paese nuova- 
mente risorto e composto perchè, sui due 
piedi, non ha trovato quell’equilibrio am- 
ministrativo e finanziario che le nazioni 
meglio compatte e più anticamente orga- 
nizzate hanno raggiunto anch'esse soltanto 
dopo molti anni di studi e di peripezie, è 
segno che si prende per ‘base del giudizio 
la passione e' non la giustizia. Il signor 
Thiers sa benissimo che, dopo la ristora- 
zione, il credito della Francia era assai più 
depresso del nostro, e; che; avendo voluto 
fare un prestito di 100 milioni, emesso al 
50°, non si giunse a coprirne che la metà. 

Ma è vero, se. non altro, che l’Italia 
non voglia. pagare? Forse perchè la. ri- 
scossione. delle ‘imposte è: presso di noi 
così imperfettamente organizzata, che ad 
un terzo del 1866, i contribuenti non 
hanno ancora le bollette di pagamento dei 
tributi del 4865, si dovrà dire che, gl’ita- 
liani non vogliono, pagare ?. Forse perchè 
nella Gamera dei deputati alcune rivalità 
di partito, che noi abbiamo sempre de- 


plorato e. nella precedente ed in questa, 
hanno impedito che le leggi delle impo- 
ste si votassero con quella risoluzione e 
prestezza ch’era richiesta dalle nostre con- 
dizioni finanziarie, si devrà conchiudere 
che il paese si rifiuta ai necessari sacri- 
fici? 4 

Intanto possiamo rispondere. al.signor 
Thiers ed ai detrattori dell’Italia che, men- 
tre la Camera tentenna, la stampa quasi 
unanime la spinge a provvedere; che già 
vari consigli provinciali. fecero sentire il 
voto dei loro. amministrati, .che sono di- 
sposti ai necessari. sacrifici per coordinare 
le finanze dello: Stato ; che quando si te- 
mette potessero le medesime trovarsi in 
qualche penuria, tutta Italia, in un mo- 
mento, deliberò. e pagò effettivamente un 
anno d’imposta prediale anticipata; che fi- 


; Balmente anche adesso le oblazioni spon- 


} 


tanee che vengono. fatte al Consorzio na- 


! zionale, smentiscono in modo palpabile 


tutte le accuse che contro noi si fanno. 
Altra volta si diceva che l’Italia non po- 


teva risorgere, perchè i suoi figli non si | 


vanevano ; Ora st e carcbiato il metro e 
si sostiene che non vogliamo pagare. Ab- 
biamo smentita la prima e smentiremo 
anche la seconda sentenza, e quando il 
signor Thiers si potrà persuadere che i 
ventisei milioni d’italiani che, ha per suoi 
vicini, in forza della guerra. del 41859, che 
esso deplora, sono gente che sa combat- 
tere è pagare, sarà, noi crediamo, sollevato 
dal fastidio che gli dà la nostra vicinanza 
ed andrà persuadendosi che non giova 
essere grande e potente. quando si abbia 
ad essere corrosi dalle piccole ire ed in- 
vidie onde sono afflitti i deboli, si 'per- 
suaderà che il mondo è abbastanza grande 
perchè vi sia. posto per tutti. 

Il discorso. del. signor, Thiers, noi. lo 
raccomandiamo: specialmente: alla Camera 
dei deputati ed alla sua Commissione fi- 


nanziaria. Veggano qual’ arma i nostri av- 
versari adoperano contro di noi. Sta nelle 
loro imani..di renderla innocua, e. se mai 


avverrà che le parole dello. statista fran- 


cese avranno contribuito ad accrescere: la 
risoluzione della nostra assemblea legisla- 


tiva, siamo disposti sin d’ora ad aggiun- 
gere questo. discorso .a tutti quegli altri 
vantaggi che il signor Thiers, certamente 
senza volerlo, ma pure effettivamente ci 


ha recato. 


e e IEEE 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Torino, 3 marzo. — Nessuna, novità pre- 


senta ‘attualmente la nostra Torino: La poli- 
tica, l° at:ministrazione, il commercio indu- 


striale sono per un: momento assopite, dalla 
idea del Consorzio nazionale; tutti i giornali 
parlano «del Consorzio ‘nazionale. Il Consorzio 
nazionale adunque. permettete: sia‘ ancora 


TS TEN © ROSS N DESIO SI SIENA 


questa volta il ‘tema della presente. Già si è 
avverato: quanto vi ho scritto. .Il primitivo 
grandioso progetto fa modificato. Non si cerca 
più Pestinzione del debito pubblico nazionale, 
si pensa solo a venire in solliero dei bisogni 
delle nostre finanze. La modificazione come 
vi dissi nella precedente mia era’ aspettata 
ed è trevata ragionevolissima. Sarà sempre 
tanto di guadagnato, qualunque'sia la somma 
che si incasserò. L’ordine del giorno emesso 
a questo riguardo dalla Camera eletliva ebbe 
qui l'approvazione di quanti ragionano savia- 
mente. Î 

« La Camera ‘applaudendo al nobile-con- 
cetto di un Consorzio nazionale per sovvenire 
alle necessità dello Stato, e deliberando i più 
vivi ringraziamenti agli iniziatori e. coopera- 
tori di una tale generosa impresa, passa al- 
l'ordine del giorno. » . 

Ora si attende con impazienza che abbiano 
principio i versamenti. Un opuscolo testà 
uscito dalla mostra tipografia Favale; tratta 
appunto, e con senno pratico ,.il progetto 


| del Consorzio. Le considerazioni economiche 


esposte sono corroborate dai fatti. L’ autore 
non si limita a dichiarare ‘che la proposta è 
assolutamente e materialmente irieseguibile , 
ed affatto impossibile, ma'discute ed esamina 
accuratamente e senza prevenzione la pra- 
tica ibili ima, Egli coî 
i evento eiatito Fessmpio del 
tentativo già fatto dagli Stati Uniti d'America, 
di cui io pure vi avevo tenuto parola nella 
precedente mia , ed afferma che il risultato 
ottenuto , malgrado lo slancio d’ entusiasmo 
con cui fu abbracciata dall’America ‘del Nord 
la proposta, fu della 450jm. parte’ (400 mi- 
lioni) di quanto sia composto il debito della 
nazione. La somma delle sottosarizioni, e- 
sclama l’ autore, arrivò a ‘cénto milioni in 
confronto di un debito pubblico di 18'mi- 
liardi. Ora se nell'America, dove l'impossibile 
è qualche volta possibile, dove la pubblica 
ricchezza è così enormemente supériore alla 
nostra, dove l'istruzione popolare, |’ entusia- 
smo e' lo ‘spirito nazionale sono aniche più 
sviluppati che in Italia, dove’ vi sono 15]m. 


‘chilometri ‘di ‘strade-ferrate in ‘eserciziò, ed 


una infinità di canali e fiumi navigabili che 
portano espandono per tuttò' il'‘paese ric- 
chezze inesauribili, dove il debito' pubblico è 
per quattro quinti ‘almeno collocato nel paese, 
si ottiene un' così meschino' risultato , com- 
parativamente al debito pubblico, ‘totàle che 
cosa dovrà ottenersi nel nostro pàese? 

Ma \’autore vuol ‘supporre che lo' slancio e 
l'entusiasmo nazionale siano in Italia: supe- 
riori a'quelli dell'America del: Nord,'@ non 
crede tuttavia la proposta effettuabile; ‘an- 
che limitando: il''riscatto ‘a°’soli’ due mi- 
liardi del debito pubblico; il ‘quale ‘arriva a 
poco meno che'a' cinque: miliardi nominali, 
essendo la rendita annua’ inscritta‘ di circa 
244 milioni. — Ora ‘la fortuna pubblica‘ di 
tutta: l’Italia ‘ossia la‘ massa‘'di’ tutti ‘i va- 
lori, sia immobiliari che ‘mobiliari, non può 
calcolarsi assolutamente al‘di là ‘deî 25 mi- 
liardi, cioè 20 miliardi quanto ‘ai valori im- 
mobiliari, 5 miliardi quanto ai'‘valeri’ mo- 
biliari. Infatti la tassa «fondiaria di tutta l’Ita- 
lia è stabilita in ‘440 milioni; La ‘tassa ‘ fon- 
diaria sia urbana! che “rurale venne: fissata 
sulla base del 10 per ‘00 quanto ‘ai fondi 
rurali, e del 12 per-0,0 quanto ai fondi ‘ur- 
bani. Però, in‘ generale’ molti pagano ‘di più 
del 40 0 del 12 4j2°per 0/0 del'reddito dei 
loro stabili urbani e rurali, ‘@- pochi ‘sono 
quelli che ‘paghino solo’ il 10 od<il 12 12 


e [i see ci iii 


e 


{rebbe desiderare ne’ maggiori teatri della 
Penisola. Bellissime sono le scene dipinte dal 
Recanatini, ricchissimo è il vestiario, viva- 
cissimo il corpo di ballo. E poi v'è la si 
gnora Legrain' piena di slancio e di brio che 
ad ogni passo provoca applausi. insomma è 
uno spettacolo degno de’ maggiori encomi 
e si può esser lieti di un’Avventura di questa 
fatta, la quale fa onore al Borri che l’ha imma- 
ginata, al ‘Saracco che )’ ha riprodotta ed al- 
l’impresarie che nulla ha risparmiato di quanto 
era necessario per renderla gradita. Al si- 
gnor Marzi fon deve mancare in quest’ oc- 
casione l’incoraggiamento della stampa, come 
non ‘gli manca il concorso ‘degli spettatori, 
chè per verità ora si passa al Paglianb una 
‘bella serata. 

Sulla Pergola regia, ‘al contrario, la ietta- 
tura. Lè indisposizioni ‘sono all'ordiné del 
giorno e sventuratamente sono terminate an- 
che le quattro rappresentazioni che la Si- 
gnora Ferraris volle gentilmente concedere 
alle preghiere dell’impresario e della Dire- 
zione. Queste quattro rappresentazioni furono 
quattro feste; nia ora che rimane ? Speriamo 
nel Conte di Chenismark dell’ Apolloni € fac- 
ciamo voti affinchè 1° Isola degli amori non 
sia un arido scoglio. 


Un’ interessante solennità musicale è stata 
la mattinata del cav. Giorgetti. Non avrei 


duopo di dire ai miei lettori chi sia’ il ca- 


‘Valier’ Giorgetti; giacchè più' d'una volta ne: 


ho parlato in ‘queste colonne.’ Egli è uno 
degli uomini più benemeriti dell’arte ‘in Ita- 
lia, il'capo della scuola fiorontina di'violino, 
scuola che non solamente ha: gettato salde 
radici ‘în questa cità, ‘ma ha' esteso ‘i suoi 


ratni in'tutto il mondo,” giacchè di allievi! 


del Giorgetti ne trovate dappertutto ; tant è 
consideretole il numero di' quelli ch’egli ha 
educati nell’ arte de’ suoni. Dalla ‘sita ‘scuola 


sono usciti violimisti, maestri, compositori ;- 


da essa ha ricevuto incremento il culto della 
buona musica e'le lodevolissime esecuzioni 
di musica classica che tanto ammiriamo a 
Firenze; sono frutto: dei precetti di quel'va- 
lentuéîae! che ha sempre predicato coll’esem- 
pio ed ‘ha ifisegnato ‘agli altri ad apprezzare 
i grandî maestri, ‘onorandogli ‘egli ‘stesso. 
Professore di perfezionamento al R. Istituto 
musicale; egli rende! ancora" utili*servigi ‘al- 
Y''arte ‘e maggiori ‘ne’ potrebbe rendere. se 
altrimenti ‘fosse ordinata’ la ‘sua’ scilola,' 0 se 
almeno le'andasse weita ‘una ‘scuola’ prepa- 


ratoria; Il"cav: Giorgetti” è ‘tale ‘ artista dal’ 
quale'1’ Istituto” dovrebbe trarre’ il maggior 
partifo possibile. Ma su'questo ‘argomento , 
altre volte trattato, non voglio ora insistere. 

Nel Giorgetti , oltre il ‘valente professore- 
di violino, troviamo un egregio compositore 
di musica, ed in questa opinione basterebbe 
a confermarmi la ‘mattinata di cuì parlo, 
composta ‘di tre suoi quartetti che vanno di 
pari ‘passo coi classici lavori di questo ge- 


nere. È musica scrilta con profonda’ dottrina 


‘e sovrattitto ‘con’ un’impronta . d’originalità, 


che, mentre non'isi scosta''dal‘ carattere del 
quarietto; accenna ‘ad’ un ingegno! chè fa 0da 
300 dalle studie dei classici'ha' ritratto forze 
proprie ‘che'lo hanno posto ‘in'grado' di'se- 
guirli senz'imitarli: p 
I migi‘leltori sanno' cheio non ‘entro ‘mai 

in particolari intorno a siffatti lavori per'non 

‘essere costretto ad'adoperare un-liniguaggio 

che' starebbè benissimo ‘in'’un’’giornale’ pret- 

tamente scientifico; ma' nelle’ colotine dell'O- 

pînione mi procarerebbè la'taccia di'pedante. 
Preferisco considerare ‘il complesso ‘di'que- 
sti quartetti ‘è rendere ‘omaggio * alla * novità 
dei pensieri; all’îrreprensibile© condotta mu- 
sicale ed ‘alla ‘varietà degli ‘effetti che‘sola- 
mente un esperto conoscitore» degli  stru- 
menu ù’aco può immaginare: L'esecuzione 
poi fu*delle: più perfette ‘ch'io m’abbia' udito 
in’Fitenze, è coloro che gridano ‘all’abbruti- 
mento della © musica ‘in ‘questa’ città,*s8 fos- 
sero ‘stati presenti ‘avrebbero dovuto confes- 
sare che di' bréti. come ‘quelli'tadunati ‘dal 
Giorgetti‘ dobbiamo augararcene molti: Suonò 
divinamente il bruto Papini il quale'farà bene 
di continuare ad abbrutirsi in ‘questo modo. 
E fu grandemente lodato il 'bruto Bruni, e 
si fecero onore tutti gli altri bruti ‘che pre- 
sero parte! alla mattinata; cioè 10 Sbolci, il 
Biechierai, il Campostrini, ilMattolinî, ‘il Sau- 
vage, il'giovinetto' Rossi ‘che ‘è ‘un’ piccolo 
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stra Liegi amo, cercare.la.no- | quanto profondo sia-in esse il sentimento u- {.tro;/Corcers:dotore Garlo,Gualandra; (dotto! 3. 1 prestito Sit ‘Hrusnite Peivastratione a q eonsernazione delle farsa; difensivo essendo 
| darne no ida qUENAIMAIGRA Pa- \cnitariona sons — sim 3 ono. | 4 Giovanni Liparachi, dottone;Cerlo Fomiir rail 15 arini) cominciaridol' ammortimentò |, assolutamente necessaria, }’.istallamento;.di ij 
ì ibBaeogscha cnogiamno il malato l'altro mondo, |-.,.Non è, quindi. per palla che, i borbonici ed |, 9cc, ecc; per Padova il d ni L Bal ranae4B08- orto odlitenva, ino è | J,antorità civili farebbe. nascere  callisioni dan- î 
i - as prvendorogratamenia nella, ca, el | parigiani dela Sana Foda, sono così ir- | neghi ST AI gl a (a N grad Ba DE pi ta, 
r layererexnell'agenolni Pe a li ndella Santa.Fe ono ‘; ;- | Reghini, l'ingegnere Alberto Cavalletto, il sig. | gÎ ifiteressi Semestiatii Si pighetanio soltanto’ i 3h, ed alto) Ra is 
‘delle ect mind sila rit mundi ida soci dns qua sessi, così, circospetti, Calo Malta, eta: per Tréviso i'signo?i Mac} Italia "dalle dingendello da per omessi L iaiperatore aggiunge però ui aver, già sti 
‘<0Rearo, ostacoli al ei ad RR SLI $0) a giuoti alspunte ; i, perdere ;ogni,rite- | tei, Ds Taohi, Molema , Pasgitalini, Adimari- | IStato: sot FORE 3 Li | preso @' di '‘Wroler “adottare altri “proveédi- è un 
© tinne icrisi (8 conyulsioni (governative; poi con x pifi di; AZINET il\progetto i Moretiiz Bolzoni:ecoge6 così dicasi;per..la ral- { de podi TA ses ìn sommo | ‘mddti uè riigliorammenti l'i quali bra si ché tte] 
i si (8 iyuls IGONen (BOI 4.00Rs loro. mezzi. Ora, non vitescono, tre, provincie, | 7100! 'L:*500,L!'1000;"i'5000,L 10,000 i la situazione dei: (confinî militari I: 
i I no 0 i1.150,000,/L1 400,000: soltanto: dopb» ini prelati no 
- ec | È ? pò: la scaderiza |; pinttosto,; come; una, benedizione che î rel 
ni SS LIRA e E are = | ADERISCE DIVI e E O | 7 : 1090 ri 
ecbruto, scolaro-delGiorgetti, ed, né scolarò j, cello ; x sana ; brc DE | de 
satTaie SR al RD ai REA P qatelio INBro ont bidipranero Adi 9 Oporto Drginian a lina gi tl solare dra (ee 
sSbolti, ilDininche; è;na druto:inserba | guito «e: senza; cadere nell’archeologia musi- | osti ‘emiato, a, Miano. e;L0 salufaris |. del. signor; Rovani nella; Gazzetta, di Milguo. i È sci 
(en le i dano: AP af gia musi- ;} ostia : del i 1 RADI IERZIEA saetta, di Milano, | m: a i n 
La Ge | ai GEM DoS luce gie ei dele pl mg rendo cons) | aleggia ci SIMIImo Sie | Tr 
È Re A ter verte pro pred teca > impresa» difficilissima: IL: pregio |, Il Duca di:S. Qiomente haricovatoil com- orerdel..Meyorbeer; E nemmeno crado | dello sp@ilc0fod A Bologdat si Bbbe un’Afri {8° 
ii 5 È 4g BIL sil; presento i}. principale. deli lavoro, del Bazzini consiste-ap- Muca di:S. Qiamente ha,ricevato.il com- |, che franchi ala spesa, di:7dare i à | Bbbe un’A/ri- 
-oabbrufimento; fisrantino dara; pazzo, 0 si mln vini consiste:ap-4-Penso; che, torna, più, graditonai, nobili, cuori, SP988, are ia,,splla, voce | cana modello, ia & A Mariani | 
a : RE SRaRE SP + pupto mell'avore superatar felicemente quasti cer) Lorai, nobili.cuori. |, alla, Cronaca grigia, ia, quale. nen,sa sa. l'atio- aa Mariani avea fà 
i scrivano quartetti ‘e _si;;-@arguissapo. con94 ‘gravo cdi ty i felicemente questa 4 Însuo, pensie:o è 1210. ben interpretato, d rigia,. da. quale, nen,sa so.l'atto-| carta bianca, comandava lui i di e 
| a t site " A Arpa RES pierpreiato, dal |. quarto, possa dirsi. 4ppena» di sn } inca , Col a lui e non i diret- di 
ia quelli che abbiamo, uditio)’ alirasmaitina; Fu cli cere iscrive .cob cuore | Bazzini,,.come,, non, me; dubito, lo, sarà. del {| si nossa sdizsi. appena» discreto). Felice il | teri o l’impresario. Il F i | (n 
; bian dad è o - (ed ;esprimo .semmpre;.semplicomenio, ma (coh {pari ; Non, Re, dubito, lo, sarà, del ;, signor. Cletio s Arrighi,che si, ei 5 p . Il Faust fu bene eseguito : 
norono; presenti al;concentoi quasi tutti quelli 4; grand 7 ema con di: pari dal cavi, Giorge}li che, è incaricato della.| gio, di TRIGRE he Gt.ganta il seorag- | a Milano perchè v'era il Gounod cl ta 
cche amano ed,onorano: Vacie,in Firenzo |arandesesatiezza;edelticasia,;la parole. Molte i,musicard’ua, altro; sa!mo,A goloro.che dogio, di pronunziare di, simili giudizit Chi;ha | citò ) dispoti nod che eser- 
3% od 0001 mad nzé,.liyolta,o con uma-»medulazione si EP° ua, altro salmo, coloro che, come 4 colpito» giusto; è;.s1a10 . quel; (Ghipha | citò | dispoticamente dagpropria «autorità. E 
-: COMPreso,;inybuon ‘pamero: di;signore,:che :compendia in modo, mi ipno inaspettata,» vi | ili:-Duoa di,S. Clemente, smanozl’arie.mon di | interrogato ;d ito ibuongiestaio, che | finchè a Milano la direzione ariisti s 
operò non arena; bruti: NA: Or@lM8,> ocoss | .|b pendia in modo, mirabile il peusiero del i, amore, semplicemente platopico, ma pon p intertogato dal, corrispondente. milanase det | spettacolo —non»=ssrà» pila to al 
orò (BA: bnulte,a oinogie | | poeta] coro.interviena sa i ore, semplicemente platopico, ma ponendo | l' Opinione sul, meriti I ‘affidata esclusivamente 
sa1cnGiova, sperare; chie Ja, festa verrà replicata i licartifzi di Impre;opporiuna- i.a (servizio. di lel.e il-ricco.censo, e le fi d, e sul,inerito,. dell’ 0peras.srispoxe: | ad un maestro munito di pieni Pigs to 
| PSR E A IR RIFI OR TRN RR IGIGRIRA I. RABRL i malsani biote sanionbrala: san) 1A aGeEA00 1a COVA forze |} sono, dieci o..dodici,agnelotti in nua .g i e pur in 
| e ril desiderio generale: sempre;sdoperati: ; 10,81. cosanza ;della. volontà, più Era Ga gran | vranno scandali simili a questo dell’Afri 
| Re, menor a ndr ere 4 Ai ne sura ada rni -| 
Li nè siala d'eseouzione.del. Salmo, n posto, În4 fetto,cal: pensiero ; musicale, Delleleganza b j-Farte stesso, avere, iniziata, un’opera: utile, al-. ‘milanesi, anthiiowenerorlexgratdi, tradizioni 
È —amusica dalyBozzini, Qui,giova ricordare chi gal pensiero imusicale: ».Dell'eleganza è j.l'arte. stesso, r.la. soddisfazione,:di vedere ci 7 T grandi. tradizioni 
ceflapcai arefirn lire.chb |-della soavità,dei.canti è inutile, } P aciatia «ese, tala. aaddislazione,di vedara che di quel. teatro;.e!perciò»dasidero che; nop si 
n queli’egregio, ed intelligente. necenato .della Javità dei. canti è inutila,paziare,, per- | l'impresa procede prosperament i ghi ; E À che Bop si 
HABEe 64004 gelie.ane «della di chè; somepragi i Ba PRI 8,3 iudano .gliorchivall’evidenza; desidero ch | 
i arMusicae ch'è s-ilnDacasdi S.. Clemente, ha, a chèiquesti sonpregiicho,si tnovano,.in tutti |. Ad: un'altra rassegna » riservo, cl, rendere |-in noli i i bps enna o 
\ z ilifolici SEROR E, sub, d°.f ef pica, ca servo, dl, rendere |. ti invecer1di o guardare: ;:con» alto, 
o1mato;diifolicissimo o;di, proseguire, pei i componimenti del: Bazzini.; Ed d.anche.su- |, conto:delia messa.del, Gandolfi, dell'esito.falice |" iic8 fi car disprezzo la 
nica missioni 106e per. perflno;il digg;iched'isteumentale efficato agi ‘della messa,del,Gandoli,, dell'esito. {alice Peritica, siporgasascolto;iai: suoi: consigli; de- 
«i mezzordi commissioni e-di concorsisa;grande.], siromenti l'istenmentalesltidato, agr'i- |, dolla.Celinda, del Betrella.a Torino, del iRertnimh& aiviforroi pren 
Mi inadei ‘on0ersix la.grande.4, strumenti, d'arco; è:tutto, di,squisi È del Petrella;a, Torino, del.con- sidero;ehè si riformito ‘ordinamenti ; ottimi si 
«a MPOrA (Classioneo di, Bened i, d'arco! è:,tuito, die squisita fattura. Î1 | .certo «dell SIERO qu: TRAD) i i : vendi 
bre 7; i sign da fia FORIO HE. {nor Bignardi, cs alpe i adatta |. cer Ta pera PH GnV enna ophio di 68 ro. di Îta inslgiveani e masnon adatti alla condizieni i 
SERIO: CSFGIO CAMAIABCATIGOo BP 160Hg 3 emi dii bellissima romanza yy 0sdlrbari ORTO Li STARE AG le RATACS SRI PIBRIST: cron | i ; ella musica. f 
cane, dti (ut i is prio 0 bl | re cio o ino la obi ddl pina PE ngn. dell'esca t 
GERE ct NA Aics ‘a comune. nel.canton cori ;@;diurches OR QUOTA UAC, DAT0lA ae rno alla rappresen- cadulo a Mifid /9ù ‘eàgione dell’esecu- de 
anadempito. da 1Meini renvopore» b'ardio-coni- | Pecci Hol 00 i @;d'erghestna. s0t10 | tazione dell'Afri Pe I Eu, î hi; dr 
| pesci; li ASIA TOT QROTO5 da ArO COM -_ cell "€ s}p, TRINO SETTA SI 1 cana a Milano, zione, l 
i il otpito di.scriverno..Ja-mnsica era,dallo stesso. dare SU direzione del'agsagionmagsiso Ge- 1) Siacera ammiratore, del réapolayoror. b f i perde oe prose à 
| e Duca7di\S. (Clemente; sfidato sal;Bazzini, già | zi ‘ar Sbolgis) faronio ipepounisbilto Lissecu- | stumo, del, Meyesl BPARIORO: so ama di quest'opara.non piè rimasta, offuscata. de 
“-ealito. im .ciiara fama per no ag sf Giè.| zione era animata dal saio faoco,dellenta- | dizio FARO she 75; non enedo che. il giu- lì Nopdadpingue nell'ialen resse, del A/ricuna e 
Saia. a fome pen Lavori musicali dei iso. come, sempra. avvio, quand: le; 0- il, possa anesi, PARI GUN, Ra FSDEHA-, colto o ario, ma, Raloiniargess,.dalle, «gare 
«1 ‘maestro;(ha gorrisposto, pi uperba.L’egregio |bpere grandi song»interpretato,da artisti che |, Nou 4 «Sactungergli na, sogliergii pregio. mmulanesi ;, perchiè quando si, Lrama, di lagori in 
Peer pavia pi Perini iordigi fiee ‘cn gemelle lag priblicatt do qudlee dice li en PO colle questo, il fiasco non fa toria all'opera, da 
aio ilfopera del Mer-.|.stassa,.occasione, .si riudirono .con, piacere il |.ci'+ RR, ia qualche. giornale di. quella t y ma,;,a coloro, che non -jhauno, saputo, met- sii 
, Il gorl'i, Non, mi, coramuorono,,le sfrasi ironiche terne in duce Jo bellezze... ; sans ° de 
= i Î & si0sò obgdeos nomi : È, D'Aposts. "gi 


uu osoto 


aoFrrioTatom 


tin inidofiio do pe’ suoi fedeli “e. 
Questà resetitto è datato da Bada 27) feb 
biaio;. © 
In uni dito: ‘rescrittò reale; in tispostalle, 
rimostr: della Dietà di Croazia e di Schia- 
fonia d8t’20"febbfaio } concerzente «la ‘$b- 
spensioné della leva , P imperatore» risporida' 


che il completamento periodico -0 non, in- | 


{@rrotio-del suo esercito è un provvediniento 
di aséoltità necessità per la conservazione 
delle “condizioni: di potedza è per Sat difesa 
Bella nionarthia all'esterno, © ché “questo 
prov fedimenio “non Può subire alterazioni 

senza che gli interessi generali «dell’inipere' | 
ne*tisettàno-un grave danno; L'imperatore» 
è fisolulo à tnantenere Jo: statu quo sinotàl 
definitivo issistamento delle: Folio costi: 
fazionalis: | 


Lai PASS di Linddi del 1° matzo:si ec- 
cupatio della demissione di lerd Resvell, ‘a 
tui-il Timés aveva date il giorno innanzi una 
certa inigortanza, &saminando quali. fossero.là' 
probabilità di: nn nuoro Ministere liberale, 0 
conservatore o di coalizione. Il Morning e il 
Daily News smentiscono la voce del ritiro di 
Russell, come lo aveva già fatto il Globe. Il 
Post-dicechevil-Pimes prese-una voce: 
un fatto: non esser vero:che:tord: Russi 
abbia dato-le. sue. demissioni,nè che .il duca 
di Sommerset siasisrecato.a; Windsor pera 
formazione di um miovo Gabinetto. Ma il Post: 

“medesimo ammette cho il Ministero; Russell! 
no® avrà-unasdurata molto lunga. Già: esso 
offre dei sintomi di disgregazione: Non-è più 
im segreto ché sir Giorgio Grey'stia per ab- 
-bandonare la..gita pubblica. Ma d'altra parte 
—nan: si ‘paò» supporre che lord! Russell 
voglià--ritirarsi prima che «il voto del suo 
cuore, la Riforma, sia'compitto. Lord Russell, 
secondo ogni probabilità, rimarrebbe adunque 
al potere ancora per quattro 10 cinque-mesi. 
Il Times del‘ 4° marzo prende ‘nota della 
smentità ricisa data dal Globe al sùò articolo 
e del. giorno innanzi ,..e si affretta a correg- 
gere l'impressione e a moderare le previ | 
“sioni ‘che esso aveva suscitato. Ma nel mede- 
simo tempo dichiara che la nolizia da esso. 
avuta era accompagnata di'sì minati partico- | 
lari, chie non “sarebbe stato posssibita il non di 
prestarci fedé, e chi il commento dél gidr- 
nale era venuto in segniio a matura riflss- 
sione e ad indagini. 

Le-cose erano e sono ia tal punto, -ag- 
gitinge il ‘Times, eccetto: che si vog] perte 
porre che il Ministero voglia procurarsi dag-_ 
giore stabilità reagendo contro le voci della” 


ee 


-5ha Prossima, dissoluzione... 
Le notizie dalla Svizzera ‘aDDupciano una 
levato dimostrazione, “Popolare Lal cattolici 
so) 
nome, di religione tnista ‘è s8dé del vesco- 
1 vado di Basilea, contro "Pinidulto pubblicato” 
dal wicario Beherale Sotto fa data del 28no- 
| vembro 1865,.nel quale»sisemina. l'odio ‘re- 
1 ligioso fra cattolici e protestanti, «Il Bund:del 
127 febbraio dà nnà pied descrizione’ della 
| dimostrazione. ‘Un ‘corteggio di 4000 catto- 
è lici di tutte le «parti del'eCantone, con .-fiac- 
. cole“ si radurid:la- seràidel 24 febbraîo,i e 


È preceduto dalla musica “della città si recò. al'|: 


È ‘duoîno è qui tatquie la musica, è la folla sfilò 
in silenzio innanzi alla casa del capitolo, di- 
mora- del vicario generale Girardin, e ri- 

i tornò, sempre in un silenzio completo, alla 
piazza «del convento innanzi al palazzo-ver 

‘ seotile. Là s’întuonò l'inno : 

È Noi érediani! tutti in un Dio, 

È Che ha, sua Stanza ‘lassù in ciel: 

La musica si fè udire di nuovo. 

i Quindi il sig: Blisi,.« presidente. del tribu- 

3 * bunale, innanzi-al palazzo vescovile, fece un 
discorso su l'origine e lo scopo della dimo- 

| strazione, @ lesse con la sua stentorea, voce 
È una protesta della patria; di Wengi:-e: della 

È tellerànza religiosa contro l' indulto; e La 

Î nostra religione, ‘conchiude’la protesta, è la 

f religione dell’ amore predicato da Cristo ; ma 

° l’indulto prende le mosse’ dalla religione 

| del odio fino nellà 1 

{ sciamò questa religione per nostra }"e:nès- 

i sune ordine. ecclesiasticovci costringerà a sé- 

î guitarla, ».. 8 

Il popolo ritornò;con lî musica su 1 Pizza 

î 

$ 

È 


del.mercato, ove,le-fiaccole vennero spedte 
in un gran falò, e la folla si sperdeva trae) 
uillamente. ..... 
x Lo stesso giorno “una folla di cattolici, pro- 
testanti ed israeliti di Solelta accompagnava 
al composanto la salma del sacerdote diret- 
"tore dello scuole VON ATE. Il canonico Fiala 
in un eloquente discorso faceva l’elegio di 


pg PRITSI catoro doh,pl pole» 
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La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con-s|\varli è 


tiene: 

pe pr R. decreto in data del 25 febbraio 
n DÀ Sii ur mes i i 

la pre Bssiond 
E Feto per ottenere l’autorizzezione 
a fregiarsi della medaglia commemorativa 
delle gue:re combattute per l'indipendenza 
e l’anità quat 
2 Da gditeretonde1 Gipfsfoy delle gnaney 
ino datà *i&t-28 febbraio, ih forza del qua 
dal 4 men n dn e fino a diversa dispo- 


il fe le 
i è di ino ge) Lina 


per le affrancazioni suddette, viene dalle lire 


"| fica distinzione; adt'esibîre solletitàmente alla se- 


sata in via de’ Martelli,;si gettò dalia fi- 


Ja ‘ragione che tutli senno, i proprietari delle _ 


precede 
‘rfiimistoriale del: 240 agosto 186, 
liré'67 per ogdi 5 lit@xdi ten ta. 

3. Disposizioni nel Regio ‘esercito, nell’am- 


ministrazione. Lliaio ‘8° Del ; gg git- 
diziario, ’ 


ORONAOK sE FIRENZE 


IL SINDACO. DI ‘FIRENZE! 4 

Rammenta a chi può avefti interdS8' che, iù 
Ordine all'art’ 6 del R' dècreto 4 marzo 4888, 
inserito nella Gazzetta Ufficiale del regno del dì 
| 9 del mese stesso, n° 89-il tempo utile per la 
presentazione delle domande e dei documenti 
metèssati per ottenere Ju dichiarazione di auto» 
rizzazione a fregiarsi della melaglia commem@= 
rativa delle guerre combattute negli anni 1848, 
1819, 1859, 1860" e” 861° per l'iadipendenza e 
l’unità d'italia; Scade ‘Îl9 marzo prossimo futuro. 

Tavita quindi tutti*coloro che non si fossero 
ancora: posti.m regola “per ottenere tale onori- 


greteria comunale iv. 2 .a, Sez. Za) le Gipett 
ficaziohi' prescritte per }conseguirla. 8 
Firenze, dal Palazzo” Municipale, lg marzo 1863, 
q Il-sindaco 
hi) G.(DeCambrar Digny. 
TERNI MIE IT 


Gi Viere raccontato che un tal Gianni, par- 


nestra in causa del rincarimento del fitto che 
Îl padronio di casa gli aveva fatto di 300 fran- 
chi d’un colpo. 

Nom sappiamo "ser it"fatto” sia Vero, alsno” 
nella causa che gli viene assegnata; la:quale in 
ogni modo sarebbe sproporzionata ad un così 
disgerato» consiglio. 

Con-questo però non possiamo; né voglia 
ino metterci all'unissorio con un certo signore 
cha. l’altro. giorno. scriveva «id un giornale: 
« Se gl'inquiliai trovano le» pretensioni* dei 
padroni ‘troppo èlevate si vadano a prove 
dere ‘di ‘altri-alloggi più a"buon prezzo. » 

Questo signore, a nostro, avviso, «traduce 
in-un.mode"ttoppo hbero «il principio del 
libero: commercio. Sele! casà fossaro daifie 
i salami è come i capponi, che, rincarati a 
Firenze, si possony»far venire da. Bologaa, - 
si-potrebba: passargliela; ma ‘coll’aumento»di - 
popolazione prodotto. tutto ad un tratto per | 


rcatè di Firenze si trovarono investiti -d’an- 
«Vero. monopolio del. quale possono usare) ei 
anche abusarà;! » tab 

Ma ceriamente scontto “questo male -non.io; 
havvi che il riftfedid” d'amd -pronta-e-vasta 
fabbricazione, 'èd ‘6étò 'Perthè non sarà mai 
abbastafizà” laudtabile Ja deliberazione del mu-'| 


nicipio quando; decre:ò il, viale. Poggi, intorno.) 


al-quale Mogliamoosperate che si-lavori-'eon- 
quella alacrità che è richiesta dalle stringenti 


condizioni in cui -si-trovano=tutti coloro che=|-> 


hanno bisogno di trovare un alloggio. - : 
ZE già che siamo su questo sdrucciolo vo 
gliami o parlare quest'oggi d’an altro piccolo 
affare edilizio,.il quala non metterà cettamen 
in mote:le migliaia | di.braccia e di gambi 
chie supponiam$ già intente ad’ efevara” i frati. 
diosi! edifizi del viale Poggi; ma chd* per Divi 
ha una:non piccola importanza. ‘ 

Vi Ba ùna classe d'indiviiuiva cui lingiof- 
_pili séito specialmente intàressati e ne'Hantio. 
ben donde! Questa classe: è) nè. più nè meno 
che quella: de: wenditori cdi ‘giornali. 


‘classe. rispettabile. di cittadiai sia Ja meglio 
Vestità,, nè la meglio calzata; non sosteniamo 
nemmeno che sia, quella da cui. si. trarrebbe 
ordinariamente: il vincitore dsl premio Mon- 
tbyoîî, se da riei vi fosse, o quello ‘della 
wvertu sans tache; concéderemo ben anco che 
quilche velta riescano seccanti col loro vo- 
iciare monetono eil; insistente ;. ma alla. fine 
| déi conti i‘giornali hanno una certa paren- 
tela ‘più che spirituale con‘chi li vendé ed, 
“hanno; I° obbligo di ascoltarne le lagnanze 
quando sonîò Biuste. + V° © meo. 

Ora ecco quanto + venditori di giornali ci 
dicorto : le condizioni ‘materiali ‘della’ città 
|. piuttosto infelici per la loro industria non 
luoghi riparati per: la esposizione e. perla 
vendita della luto merce grandemente‘ dan- 


omba...Noi non ricono- È neggiabile colla. pioggia, ‘che per di più è 


piuttosto frequente. (Essi, adunque avevano 
pensato a stabilire qualcuno di quei padi-. 
glioni: denominati Tiosques ; (cermine turco! 


‘| ma ‘che può essere anche indiano (o) ‘chinese 


€ che Qilmestra, più chiaro ‘del sofà come ,. 
53 la vendita @ distribuzione dei_giot- 
TRI "si abbia “ioofso” aniche in quelle 
ia regioni, Lello stesso modo che a 
Parigi, Torino, Milano ed altri siti abbastanza 
Tivitizzai) evche- 
potessero, senza disdore, essere eg an- 
che he & Firenze! 
È Vi Adro della dobdlita Gil dda pia: | cipali 
pnÀ possono piantarsi senza nuocere alla 
nio «a Yevano re I til C) dintandg 
È ufitipio per ‘essere dutorizZati at 
correda adole di dis mig di ebbli 
idcaglioni , fi iL tutto (quéilo!, fiasolnina a 


abbisogaava per mettere il Comune nella 
[afro gere ibis sì. 


Ma nolla sinora, TERE siano tra- 
corsi mesi ‘e si (cdl nostro) mezzo 
si rascomandaîid per ottenere unadbdisio- 

favorevole so si può erchè vorreb- 
o \frer find &7 MINE Toro deh! 261 


iossali edificii priuta che siano terminale le 


Srna se 


iccolissi LG, 
iti; eso rc, A 


«ONon ‘vegliafito “dite cOn° ciò che ‘questa | 


barfibihò' chi tisciva! di &ranccorddi a 


Îlo"è periguanti sforzi usasse il "acghiaro 


riportò ché nina contusione». Itri 
prietario della carrozza disdesg ei 
stabilito. 


solo 29879 


gli iosegnamenti in, segno di lutto perla 
morte del presidente, senatore Giuseppe Puc- 
cioni, il professore "Giambattista Giuliani ri 
porterà ad un'aliro. RIDERA Selapenmpagaget- 
gni ha sua, ip PI | 
" TrATRÒ P PAGLIANO” 
La sera di lunedì, 5 marzo, a ore 7, 42, 
sì rappresenta l'opera Lucrezia Borgia @' il 
ballo Un'avventura di Carnevale con la ce- 


lelire) danzatrice isignora itlgrina: Legraipa 


Mean 


nel di 3 marzo corrente: 
tore. cioni Giuseppe, d'anni 80, 
ioni R Rn di na agli 
stadi superiori — Benson Elena, id. 54, vel. 
Pianori — Paci Ida, id. 3'— Verati Luisa, id. 
69.—.Rapi Dante, id. & — Beri Luisa yed. Bacci, 
id. 84, attendentera casa — Giacomelli Alessan- 
dra ved. ‘Adriani id. 85‘— Cinelli Francesco, 
"307 bracciamte==-Vattinivbuigi;-id:-63; brac- 
sciante.— Marchiani Giovanni, id, 81, mendicante 
— Ammannati Antonio, id, 68, colono ‘— Ma- 
gnanni Gio. -Batt., id--28; verniciatore-— -Pao= 
letti Giuseppe, id. 27, ingegnere. — Quercioli 
Teresa nei-Bianchi, id. 50, tessitrice — Pierac- 
cini, Feresa-nei- Tomei; id.. 60, trecciaiola — A- 
gnoloni Sèrafina, id» 74. è 

Più 2 bambini che non*avevano ancorà tte 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati all'ufficio dello 
stato. civile. del Municipio, di Firenzerfurono.:48; 
vale-a dire 5-femmine e 43: maschi. 

Matrimoni celebrati nel_di 3 marzo -1966. 

Pizzirani Ferdinando di Bologna, èbanista, di 
anni _29 e Ninci Maria Serafina di S. Gemignano, 
Aja,.id. 39. 

Bonciani.Giuseppe di Vaglia, doratore; id..30 
b.Baccetti Enrichetta, di Firenze, cucitrice;; 
id: 128. vote ® 

Versorese Giuseppè di Vegghiatoia, comune 
di Lucca, cocchiérè; id! 30° e Regale  Feliciana 
«di. Penne (Abruzzo), cuoca, id., 38. o 

: Setti Alessandro di TERE fabbricante di Vetti, 
id. 49 e Rontini, Chiara. di Firenze, gigaraîa, 
id. 49. 

NB. -Nélla -lista ‘de’ ‘matrimoni phbblicata jeri 
intece-di- Torzi Napoleone. Peg ano \Zorzi Dig 
leome. 


I 


Arresti 
Napoli del I: 
mc Nuovi arresti per Ja falsificazione delle 
cedole: del Debito Pubblico , în persona dei 
signori Ventutini e Mérolle, che la facévano” 
da agenti. ai cambio presso! la.nostra Borsa; 

‘Movimenti della: flotta,» O 
-gîamo nello. stesso gidrmale:"" ..__ 
IxvOggi la' corvetta 1)” Iride rebbe d° ordine dl 
*pattire* per ua’ Grecia. 


Si Ieggo ‘nel Giorndle 


Le ‘condizioni tut altro che Pt) di : 


quel paese potrebbero, don essére, “sstraneo 
a questo viaggio. 
Si legge nel ‘Giornale della Marina del % 
La-nostra fregata Carignano, martedì scorso 
pattiva-in tutta ‘premura dal ‘Pireo per: re- 
carsi ‘a Santoriio 6nde soccorrere quella po- | 


polazione, minacciata dal sorgere del nuovo 


Ivulcamo.! | < 
Un'Mestofaniti boemo: =-Scrivono, 
dà Praga all. Abendpost del-14, chel lonedì 


precedente, nella-casa del sig. A. Fingerhèt | 1A 
Ja quella città, ebbé luogo' un esame “inte- |"! 


'ressanté straniere lingue a cui' assistevano’ fe 
‘principali notabilità ‘del paese iù Tatto «di lin=' 


guistica, Si trattava dell’ esame d'uno studente |, |), 


di-legge di-23 anni, il sigaor W:Sherzel, 
nativo dei dintorni di Beraun, che.ha inten: 


zione ‘di ‘accompagnare la spedizione; per | 


Y Asia orientale, digisata dal governo austriaco, 
@ posssiede un genio straotdinario per le 
lingue, a. diniostrò in questo primo esame 
ùna sorprendente cognizione non ;solor di 
tatte ie lingue e dialetti d’Europa:, ma di 
gran ‘Parte di“quelle dell’ Asia, por cui ‘ofà 


Boemia_possiede, un_secondo_Mezzofanti— 


Il sig. Scherzel parla e. scrive sSQrrepio», 
mente anche la lingua cinese e la giappo- 
nese, onde le sue cognizioni in tal genere 

ammirazione avendo 

egli risposto in modo soddisfacente alle più 

minute ‘prove, a cui fu sot toposja, daitprin- 

Pegi tth Fu cosfàtato linolirò *che ciù 

sig. Scherzel n 'solò si distingue nella co- 

peri ficiale, delle singole, Dr (ira 
SEELOT loto! spirito, ‘e néllepî îni 

(proprietà delle stesse, per cui può essere 


Ponsierto/con Mt Serivego alta 


ni gi Ufficiale di, Venezia del 15, che da 
ni giorni ir Ca Rata di 
Sora afeva avuto $ duna SI 
la di ladri, eche si teneva in pronto per 
gta unifaîto df danari 91) fshfforif 
comunale di Piove, presso la quale si sn 
depositata -Jal-somfpa, di circa] 30, 
Da 134) agenti i della! podizia" è [al 
Commissariato distrettuale di Piove riuscirono 
ifpedite, one «del .farto macehi- 
a a art ERI *sul logo 6 heti ladri. 
_ Necrologia, — Si Jeggo nella Gas- 
zeta di Genova del 3: 


ch Ton 0 Ta ‘strada fu, ritirati 


bri fu impossibile di impedire che, le; pt 
\atella carrozza) Moni pdssassero.:sepra il. bam». 

lbino.. Fortunatamente», | per» quanto: lerruote? 
| Passassero ‘sopra ‘la coscia, il: bambino: non' 


th 
Bpibtà! 
bambino ,,.il quale. oggi è perfotiamenton rixs], 


Nallstitato di studi superiori; lavato. oggi: 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze, i 


Armee FTA 


più, giorni trav: liato da una serie di Li 
giali, paralisie., occombeva questa . Atto 


* Dorian” alle 


Paguer: Bmg: all stremia dimora,” 


faccosie ban i «OqU .tmtifo0 ometie2® £ 


Di» un'antica mecnopoli» & Marzabotto nel: 
la Te (ona: dell conte Gioeini: D 
zadini — nma.-dip. Havdie di, 
1865, în A he ac Carson, 
Sebbenecporih la;sdata del ‘pasSitorsianno , 
eppure fu pubblicata, quest'opera pregievo- 
lissima per, gli amatori della scienza chose 
logità, il paisafò fabbratd, art Isplenftida 
zione, .coi tipi, Fava e Garagnani. 
ri MatzaboLto 6 nel (tedliftento, posséduto 
ora dal sig. Giuseppe Aria, fin dal XVF se- 
colo (Aupenti, Descriz,. di tutta, Italia) si.ti». 
trovavano rottami di edifici, i quali sfuggi- 
ano all’attenzione dai dotti. Ma dall’ anno 
1834, epoca dell’acquisto di detta posses- 


"sione; fatta=dal=sig: Aria;"costai da vero cul |> 


tore delle cose nostre vetusta , si died@ a 
| raccogliere-tuito ciò che veniva-faori-da 
terreni e religiosamente, custodirli- Egli avea 
già una raccolta preziosa, da «farne un bel 
museo; quando fu arricchita — Viemaggior- 
mente dagli scavi-operati ia mode -più- re- 
golare, per consiglio e sotto la direzione del 
signor conte Giovanpi, Gozzadil nia) gli anni 
4862 è 1863, Da « 

I lavori furono coromati da ottimo successo; 
essendo ‘venute fuori ‘statuette di bronzo, ar 
mi., ornamenti, frammenti di embrici e di |. 
Yasi,, pezzi di finissime. argille o verniciate 
(o dipinte, scarsi avanzi di vetri colorati; ce- 
neri miste ‘° carboni'e molte quantità dì 0ssa 
di animali. — © 

Tutti questi oggetti degli antichi costumi 
etruschi, furono! diligentemente e dottamente 
illustrati dal sig: conte ‘Gozzadini, uno degli 
uomini del patriziato bolognese che attendono 
a severi studi, già noto per lavori. di simil ge- 
nere, che cioò-appartengono -all’archeologia, 
@ che gli hanno già dato un bel posto fra i 
dotti; 

Il volume. è-in fol. grande, di. ‘pagine 102, 
87 cioè-di-testò ‘e il'réstante-dimote e ci-- 
tazioni. A complemefito” di sì egregio lavoro, 
vi sono aggiunte.20. tavole., bellamente .di- 
segnate dal vero , dal signor Aureli e lito- 


Le due prime però rappresentaro, una la 
topografia di! Marzabotto] coll’indicaziorie del- 


| antica ‘niecropoli; la seconda, l'icho, NATA degli 
"scavi in Misanoll0 6 Misano. L'esecuzione dei "Mob Fon 


«disegni è. pregevole ,., poichè rappresenta gli 
oggetti mella foro! originale figura; diversa: 
fnente? da' quanto 'in“passato operò il 


Aria igcise ;in'sdieci, tavolesparte degli;0g» 
gesti trovatò, per " regalare ‘a chi visitava' il 


Di iifolta lode" sono degni iil sigsi om 
Aria, chie renttesi utile alla patria’ è alla scienza 
ricercalido lè cose nostre antiche e religio- 
samienteconservandole; @d'il sig. conte Gio- 


paia tioo fig sli ARIA g 14141195 pini cal i se 


elfi del 


BIIOUD (S5\03S60 


mostrando così ai dotti nostrani 6 stradieti i 

tesori nostri. ancora: nascosti. > 

L’ opera fu dal Sig: conte dedicata’ al ‘Re! 

-Galantuomo; con “questa breve.rna bella iscri= 

lizione: è r "A 

é 7) Maestà, © 
ia x 


oi 40 PET] Camera! Ta pertanto 
2 Gig Lai Emanugie "000 È il 
redentore-0 restauratore, ©! È di dito. A d dopo as Dose dé più 
si sa della Nazione ss... “tari fai. 
di +) questi: monumen ; fadò putato *cgn ‘ati C voti ‘contro’ Pago 


della priscà civiltà italica 


Odivotamente va:101, « il 


JA 
JeA 


nt 


0, UtTIIE. 


cre ama o. 


ann 3 CATTAA RAZII ATO RI 

% Questa sera. ebbero "Tuogo le..pompe. fune- 
bri del defunto commendatore Giuseppe Puc- 
cioni senatore del Regno, presidente del Re- 
gio Istituto di perfezionamento. — 


piste ae ga cè 
) 7 © RIVISTA migra $345 
PELLA BORSA DI FIREN: 


{Leo parazioni alla \noata Borsa fa o ) fell 


SRO scorsa piuttosto attive. La notizia 


it oto di fiduci, 1a uto dal nostro |estit 
aio fece. buoni Le jmpréssione tetta 
tutte le Borse d’Italia, e ee ana n nol, 


624: 45 per fine corrente salita per poche 


eh 62045, caddeggradi pipi a 26 


Cel: "Diù, frana ptc) ti bai. 


sulle ;s0ltes ore! ad un ultimo-*Wfolento” cal 


pom. gli amici lo accem- 


$ ITOTAI 
(e ii 


ri sica cia fest 


- 8@0; iusgg; ma cha per, amore. del bello l’ar- 
stefico Vera; ato doro forme RESI Pslen pa è 
sti ee 0 E) 


\yanni Gozzadini che dottambiite 18 illustra, |: 


af Francia rimanga indifferente agli avv, 


- Giovanni ‘Gozzadini SRL 'uova- Fork, Jtd i trae 


i Otita ne: né ‘ci 
Fede dio) 


| Aida 


IA si no 
I, 0 corrente con prospettiva di 


i fondi italiani. 
de benissimo, 


piper Vprzà.del, dutto 


c£ SP RESI 
i rrvione Data ati idonee 
1% atutti e: Ta nio dit 
n. Fin ® sno î Qebbraio 


Lire 
i 19, ti 80 20238,562 05 
Ge Ei bjpizl 699 13 do 19612 


Esere. delle zecche 

dello Stato . 22,326,274"59 21,704,807 02 
Portafog, nellesedi 114,113 627 30 407, ‘646, 360 42 
Anticipazioni si 19,009,043 4&. 20,146, ad È 


Siano PIRRO 


Effetti pio incasso in 
conto corrente 

Immobili . . . 

| Fondi pubblici... 

Azionisti saldo az. 25,948,350 — "3, 774,600 — 


190,591 20 124,766 46 
5,427,878 n 5,430,857 15 


Spese diverse . 1,375,424 60 4; 1545; 745 07 
Fridebnitilagi az.ti 
IF B88:93TI77 

Faso sula Aggri 

legga 27 feb 280,414 76 280,414 76. 
ETRE Naz, a î 

da ‘emettere 27,500,000/—-L:27,500,000 — 
“| 317,639,39% 39 307,110,621 98 

Or-dBisenvor dai === = 
Capitale —. —- -- 4100,000,000 #=1400;000;000 — 
Bigliétti in citeol® 446; ;375, 229 40 142,194189/20% 


‘12875000 = 


dalia] 


Fondo di riserva: -42;375, 000 2 
"Tesoro delio Stato — a 
conto corrente: , 


Disponibili L... |‘ a andeo Gigone Aida 
Non_disp. -» . 10,948,06%:48 44:909,820-48 
Tesoro dello-Stato, i 
certif. sottòsefiz. . mt A 
présti 425 milfifii - 21,070, 079 ® 19, dii tp 60 
Conti corr. (disp): - 
% ECIILO 


Nelle sedi . . 
Nelle succursali © 1,377,053 R 
(Nonidisponibilé)' 15) 150; 076. 
Serv. Debito pub; ‘ K437, DAD, 


Biglietti.adordine. . . 
(Art-21 Statuti)| 3,374,552.89" ‘3,1220028. 10 


H+ 


Dividendi a pagarsi 633,072 ==e1 eh369,692.= 
Risconto sem! nio: 274, id 2:899520 707,903!88 
Benefizi del ga o suo sù 
in corso nelle sli 0; san ist ri82/88 
nelle succurs. |. 2,886. Erp R 
Commni, ..|° di 1163, odi issok 
Utili al 30 giugno . 
Diversi (nofidi8p,) . 23,477, 087/94 8 ,210,093.83 
ceeraomne D1T,439,394,39, 307,110,621 95 


DISPACCI ELETTRICI] 


Tata aper trA n 
tati doriile Ga: 
bp PobblDa le SOS 


È; & 
Eréole Dotti che'. per commissione ta 03 |Sierto & 100 -1itcp io Umberto sti? 


pr 100 mila lire pel o ema 
CI gi iziaho issii 
PA fn xls demi I 


Parigi; diplomai 
‘Sicura ‘essere’ ffrivatà -Ia‘risposta i Sen 
al dispaccio 


Drouya de-Lhuys, iù Asi 
cenndiò. ©! 


E È Governo athericano "impegni È 
mantenere Ia neutralità, prendendo dtto delle 
promessè di dis prosimia tracuazione del 


I della de dita. "-Botpo gio ugis sati 
— La commissione propose. un para 
[ dizionale col quale si: aderisoò ulla ua 
neutralità; verso;la; Germania, senza che lì 


le 


Ronliérivi dà il suo assenso a nomesdel 


*una proposta téendentea ‘sostituire la 
“mibaziole! ‘a’‘Athefica #' quella di Stàti-UI 
Johiisòti respinse la proposta dell'ufficio d' 


Cfrancamento,: Questa decisione: produsse: 
ppi : 


st, 4.1 Ver 
reale ine risposta sid 


pasti della “ricatti che's6 vi esistessero 
leggi contrarie allo sviluppo di questa puo: 
sperità, esse devono essere. 
L'imperatore dichiara che vuole sab 
ire la Costituzione Lat ma? dite che 
quéatiodi( diguardanti” inesdere, delle 


STRA 1 la in della monarchia 


id 


la) posto essi pure istituzioni to- 

ORA 
LCA 1A bbc al Patt Io 
leggi del 1848. Il rescritto flo pi 


Mrpoeratyrepetia magi mento più 


che la felicità e la salute, dell'Ungheria seno 
o sueri)  [LIOIN'IOCII 


per ritordare poscia ‘a 62 prezzo a = 
ius i s0r3, (OMO, DI ne gusto È 9 < E 
si pis Vidati sai ribistatono fà pod : VE (cha 


giorni di 3,8. li 3 0,0 igiene invece da 
69,32 asceso a,69. 90 
Ri kia ‘dello «st 


dono a 62, Ù, le Cn bligazioni a 202. 


1 eR 


o‘ AGLIO ion) 


Ex fi? attici oculisià Sutil e Fist 


‘vano ‘a Livorno sino al 15 marze a 


"x e: 


Ibergo 


nuele, n. 17. 


accessi "= (nn gr e l’azione rinfrescante e purgativa della] i sna=î * 
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LIS PINO COPETCÌ 
Frisa: Di mamo. IMWO, oo mo co shlo 


FT ERUAA : : 


DE SELLE BOBSA DI CONBERCHO oo 


Genova; 3: marzo» > 


Ultizao | Corso VALORI Si VERsi [Ultimo | Corsu 


Obblig. Tabacco 5 To + 


S43 i) » 4850/cont. 
Azioni Strade ferrate livorn. . 


0 |Azion Banca nazionale. , 1‘gen. 
be » 


P È $ , VaLoRi 

: VALORE ; ò omnimale| Prevzt fatti #UNDI PUBBLICI 1 contante ed a tersaine| corso |-pres; |a contante ed a termiae| corso.| pres. 
= ici eee siiveenì 

VERO N : 15 °T. Rendita itali: conk | 64.70 | 61 55 + 
A (Rendita italia Gop|igonn. » » » f..a.| 61-90 |-61180 fCahza gomerala cont. — —| — — 
} emo ira s . ? LIRICO n. LD. ire 5 è tal =|<r 
i | = 2 , , » » ‘ia piccole partite cont. | 61 95 | — — è scom}o cont.| —, |. 
-l- ? » Ù » » /Certif.impr. 1865 emis| — — | > |_® » Lal Le 
Tesoro tosc. È “I. P. —_ _S- Certificati dal » » » » vi fim — — | — — |Cred. neob. it-y- 400 ‘cont. — —| — — 
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